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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE   COSTITUZIONE   DEL   FONDO   DELLE   RISORSE 

DECENTRATE   RELATIVE   ALL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  2020 ED 

APPROVAZIONE   IPOTESI   DI   ACCORDO   ECONOMICO  RELATIVO 

ALL'ANNUALITA'  2020  NELL'AMBITO  DEL CONTRATTO DECENTRATO 

INTEGRATIVO  NORMATIVO TRIENNIO 2020-2023 ED AUTORIZZAZIONE 

ALLA   DELEGAZIONE   TRATTANTE   DI   PARTE  PUBBLICA  ALLA 

SOTTOSCRIZIONE     

 
 
 
 
 
L’anno duemilaventi addì trenta del mese di dicembre è stata convocata alle ore 14.00 previa l’osservanza di 
tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento la Giunta comunale 
 
La seduta si svolge in modalità telematica sincronizzata al fine di garantire il collegamento simultaneo di 
tutti i partecipanti così come previsto dall’art. 73 del D.L 17 marzo 2020, n.18.  
 
In videoconferenza sono collegati i signori: 
 

 

      N.        Cognome e nome              carica                                    Presente/Assente                                                        
 

 
     1.       BERTELLI MAURO                      Sindaco                                      P 
 
     2.       TABONI MICHELA                      Vice Sindaco                              P 
 
     3.       OTTELLI MAURO                      Assessore                                  P           
 

 
Totale presenti: 3 
Totale assenti: 0 
 
 
Assiste l’adunanza il Segretario comunale   DOTT. ARMANDO SCIATTI, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
 
Il Presidente sig.  Mauro Bertelli nella qualità di Sindaco, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

 
Premesso: 

 che le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività (fondo per le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle 
disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto delle disponibilità economiche 
finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un 
accrescimento di quelli che si intendono attivare nel corso dell’anno; 

 che le modalità di determinazione delle risorse (fondo per le risorse decentrate) sono attualmente 
regolate dagli Artt. 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004 che suddividono tali risorse in: 

a) Risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e che, quindi, 
restano acquisite al fondo anche per il futuro; 

b) Risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, quindi, 
hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a disposizione del 
fondo; 

 
Richiamati gli artt. 31 e 32 del C.C.N.L. del 22/01/2004, relativi alla disciplina delle risorse decentrate, 
con i quali si prevede che le risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo 
delle risorse umane e della produttività vengono determinate annualmente dagli Enti; 
 
Dato atto che l’attività di costituzione del Fondo Risorse Decentrate costituisce atto unilaterale della 
Amministrazione, non soggetto a concertazione o contrattazione, in conformità alle vigenti disposizioni 
di legge e di contratto collettivo di lavoro; 
 
Visto l’art. 9, comma 2-bis, del D.L. N. 78/2010, convertito in Legge 122/2010, il quale prevede che 
“A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l'ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 
delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 
può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in 
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio”; 
 
Visto l’art. 1, comma 456, della Legge di stabilità 2014 n. 147/2013, il quale modificando l’art. 9, 
comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010, proroga fino al 31.12.2014, la disposizione che stabilisce 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è, 
comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. Al 
comma 2 bis è stato aggiunto poi il seguente periodo: “a decorrere dal 01.01.2015 le risorse destinate 



 

 

annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate per un importo pari alle riduzioni 
operate per effetto del precedente periodo”; 
 
Vista la Legge di Stabilità 2015 n. 190 del 23 dicembre 2014, ai commi 254, 255 e 256 riferiti alle 
materie del pubblico impiego, in base ai quali tornano ad essere liberi da vincoli e congelamenti alcune 
materie di cui all’art. 9 del d.l. 78/2010, come convertito in legge 122/2010 e successive modificazioni; 
 
Tenuto conto che, gli interventi contenuti nell’art. 9 del d.l. 78/2010, convertito nella legge 122/2010, 
commi 1, 2, 2-bis e parte del comma 21, non sono stati prorogati al 31.12.2015 e dunque, tornano ad 
essere liberi da vincoli e congelamenti le materie: 

 il tetto del trattamento ordinariamente spettante al dipendente (comma 1); 

 la definizione del trattamento economico complessivo del dirigente rispetto al predecessore 
(comma 2); 

 l’ammontare dei fondi per il trattamento accessorio (comma 2-bis); 

 le progressioni di carriera comunque denominate (comma 21). 
 
Visto in particolare il comma 256 della citata Legge di Stabilità, che dispone: ”Le disposizioni recate 
dall’art. 9, comma 21, primo e secondo periodo, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
con modificazione dalla legge 122/2010, così come prorogate fino al 31.12.2014 dall’art. 1, comma 1, 
lettera a), del DPR 122/2013, sono ulteriormente prorogate fino al 31.12.2015. Resta ferma 
l’inapplicabilità delle disposizioni di cui al citato articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo, al 
personale di cui alla legge 19 febbraio 1981, n.27”; 
 
Visto l’art. 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), a’ termini del 
quale “Nelle more dell’adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
con particolare riferimento all’omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, 
tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2016 l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015 ed è, comunque, automaticamente 
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi 
della normativa vigente.”; 
 
Rilevata la necessità di procedere alla determinazione del Fondo risorse decentrate nel rispetto delle 
norme vigenti e di approvare una bozza di contratto decentrato per l’anno 2020; 
 
Vista la tabella allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, di costituzione del 
fondo 2020 dalla quale risulta che le risorse decentrate risultano provvisoriamente determinate in € 
7.333,20 (stanziati al capitolo 56.04 missione 1 – programma 2 – COFOG 1.3); 
 
Dato atto che nella determinazione delle suddette risorse decentrate si è tenuto conto di quanto segue: 

 sono state quantificate, provvisoriamente, le risorse disciplinate dall’art. 15, comma 1, lettera K), del 
C.C.N.L. 01/04/1999 previste da specifiche disposizioni di legge e già quantificate alla data del 
presente atto, destinate a compensare le attività poste in essere per progettazione di opere 
pubbliche; 

 che per l’anno 2020 l’Amministrazione non ha stanziato  Risorse Variabili ex art. 15, comma 5, in 
assenza di condizioni che ne legittimano lo stanziamento; 

 
Preso atto: 

 che la categoria di risorse decentrate stabili ricomprende , per espressa previsione contrattuale, 
le seguenti fonti di finanziamento: 



 

 

a) C.C.N.L. dell’1.4.1999: art. 14 comma 4; art.15 comma 1,e lettere a, b, c, f, g, h, i, j, l; art.15,    
comma 5, per i soli effetti derivanti dall’incremento delle dotazioni organiche e conseguenti 
assunzioni di personale; 

b) C.C.N.L. del 5.10.2001: art.4 comma 1 e 2  
c) C.C.N.L. del 22.1.2004: art. 32 comma da 1 a 8 
d) C.C.N.L. del 9/5/2006: art 4 commi 1,2,4 e 5; 
e) C.C.N.L. del 11/4/2008: art.8 commi 1,2,5,6,7,8 e 9 

 che le risorse qualificate come risorse eventuali e variabili sono, invece, correlate alla 
applicazione delle seguenti discipline contrattuali: 

a) C.C.N.L. dell’ 1.4.1999 art.15, comma 1 lettere d, e, k, m, n; art 15 commi 2 e 4; art.15 
comma 5, per i soli effetti correlati al miglioramento e incremento dei servizi e delle nuove 
attività; 

b) C.C.N.L. del 14.9.2000: art 54 
c) C.C:N.L. del 5.10.2001: art 4 commi 3 e 4  
d) C.C.N.L. del 22 gennaio 2004: art 32 comma 6 
e) C.C.N.L. del 9.5.2006: art 4 commi 2 , 3 e 4; 
f) C.C.N.L. del 11.4.2008: art.8, commi 3,4,5,6,8,9. 

 
 
Atteso che il Fondo per le risorse decentrate 2020, così come definito con la presente deliberazione: 

 consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale per 
l’anno 2020, per quanto concerne la conformità all’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006; 

 consente di rispettare il limite imposto dall’art. 9, comma 2-bis, del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78. 
 
 

Dato Atto inoltre che, si rende necessario approvare e sottoscrivere l’accordo economico relativo 
all’annualità 2020, nell’ambito delle vigenti disposizioni normative del CCDI 2020-2023; 
 
Esaminata l’ipotesi di accordo economico riguardante la destinazione del fondo delle risorse 
decentrate per l’anno 2020-2023,  che verrà sottoscritto in data 31/12/2020 ed allegato alla presente 
quale parte integrante e sostanziale;  
 
Vista la relazione illustrativa e relazione tecnico finanziaria ai sensi dell’art. 40 bis comma 3-sexies del 
D. Lgs.165/01, innovato con l’emanazione dal decreto 150/2009, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto  
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 8 comma 6 del CCNL 21/05/2018, l’autorizzazione alla 
sottoscrizione è concessa previo controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 
decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e relativa certificazione degli oneri effettuati dal revisore 
dei conti, organo competente ai sensi dell’art. 40-bis comma 1 D.Lgs 165/2001; 
 
Visto il parere rilasciato dal Revisore unico dei conti in data 28/12/2020  
 
Ritenuto, pertanto, di dover autorizzare la delegazione di parte pubblica, alla sottoscrizione 
dell’accordo economico per l’anno 2020-2023  

 
 

Visti e richiamati: 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 

 il D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche); 

 



 

 

Acquisito in proposito il sottoriportato e favorevole parere del Responsabile del Servizio interessato e 
del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del citato D.Lgs. 
267/2000; 
 
Con voti favorevoli ed unanimi, espressi nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
 
2) Di approvare il Fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa per il 2020, secondo i 

criteri ed i limiti illustrati come da prospetto allegato sub A), tenendo comunque conto del 
personale assumibile, nonché di significativi orientamenti giurisdizionali; 

 
3) Di approvare lo schema di contratto decentrato parte economica 2020-2023 allegato alla presente 

deliberazione; 
 

4) Di autorizzare il Vicesegretario alla firma del contratto decentrato; 
 

5) Di dare atto che la somma necessaria per l’erogazione, risulta impegnata al capitolo 56.04 

6) di autorizzare la delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo economico 
vertente sulla destinazione del fondo delle risorse decentrate per l’annualità 2020, allegato alla 
presente deliberazione, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, dando atto che per 
quanto in esso non stabilito, troveranno applicazione i criteri fissati nella contrattazione in 
precedenza sottoscritta; 

7) di trasmettere, a norma dell’art. 8 c. 8 del CCNL del 21/5/2018, all’ARAN - Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni, entro 5 giorni dalla sottoscrizione del 
presente accordo economico, la seguente documentazione: 

a. copia del Contratto collettivo decentrato integrativo comprensivo 
dell’Appendice/Accordo economico relativo alla destinazione del fondo delle risorse 
decentrate per l’annualità 2020; 

b. la relazione illustrativa e relazione tecnico-finanziaria (All. “B”); 

c. la certificazione positiva del Revisore dei conti, rilasciata in data 09/12/2020 (All. “C”); 

 

8) di dare atto che ai sensi dell’art. 67, comma 8, del D.L. 25 giungo 2008, n. 112, in attuazione dei 
principi di responsabilizzazione e di efficienza della pubblica amministrazione, l’amministrazione, 
ha l’obbligo di trasmettere alla Corte dei Conti, tramite il Ministero Economia e Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il 31 maggio di ogni anno, specifiche 
informazioni sulla contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno; 

9) di dare atto che è rispettato il limite di spesa di personale previsto dall’art. 1, comma 562, della 
Legge 266/2005,  

 
10) Di autorizzare il Segretario Comunale ad avviare le trattative sindacali per la definizione del 

contratto. 
 

11) Di dare atto che la somma necessaria per l’erogazione, risulta impegnata al capitolo 56.04 
 

12) Di inviare la presente deliberazione in elenco ai capigruppo consiliari, a norma dell’art. 125 del 
TUEL, approvato con D. Lgs. 267/2000, contestualmente all’affissione all’albo pretorio on line; 

 



 

 

13) Di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 33/2013; 

 
14) Di dare atto, ai sensi dell’art 3 della legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga l’Atto amministrativo illegittimo, e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorsi innanzi al T.A.R. –Sezione di Brescia – al quale è possibile rappresentare 
i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’Albo Pretorio; 

 
15) Di dichiarare il presente deliberato, con apposita, separata ed unanime votazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 140, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 

 
 



 

 

ATTESTAZIONI E PARERI 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 
 
 

 
 
Il sottoscritto DOTT. ARMANDO SCIATTI                                          
SEGRETARIO COMUNALE                                              
esprime parere Tecnico favorevole attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e, 
contestualmente, ai sensi dell’Art. 147 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. assicura l’avvenuto controllo preventivo di 
regolarità amministrativa. 
 

Il Responsabile del Settore 

F.to  DOTT. ARMANDO SCIATTI                                          
 
 
 
 
 
 

 
 
Il sottoscritto RAG. MATTEO LIBRETTI, Responsabile  del Servizio finanziario, ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 151 comma 4 e 147 bis comma 1,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267,  esprime il parere 
favorevole in ordine alla regolarità  contabile della spesa impegnata con la presente determinazione. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to   RAG. MATTEO LIBRETTI 
 



 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto:  

IL PRESIDENTE 

F.to Mauro Bertelli 

               
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT. ARMANDO SCIATTI 

 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE e COMUNICAZIONE AI GRUPPI CONSILIARI 

(Artt. 124 e 125 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.) 
 
Copia della presente deliberazione: 

    viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal  
27.01.2021. 

    è stata trasmessa, in elenco, ai capigruppo consiliari in data  27.01.2021. 
 
Reg. Pubblicazioni Nr.      0 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT. ARMANDO SCIATTI 
 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.) 
 

Si certifica che la presente deliberazione: 

o E’ diventata esecutiva in data in data  06.02.2021, per decorrenza del decimo giorno dalla 
compiuta pubblicazione al’Albo Pretorio (art. 134 comma 3 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

o E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso dalla maggioranza dei 
componenti (art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DOTT. ARMANDO SCIATTI 

 
 

 


